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Il punto di Nicola Tranfaglia
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I
l paradosso più assurdo riguarda la strage torinese
alla ThyssenKrupp in cui sono morti sei operai e
non si può escludere che diventino di più. La tra-
gedia è avvenuta, infatti, in una fabbrica che, no-
nostante fosse prossima alla chiusura, spingeva i

propri operai a fare molte ore di straordinario, con tutti i
rischi di turni troppo pesanti e, in quanto tali, più pe-
ricolosi ai fini della sicurezza. Alla fine del 2007 siamo a
più di mille morti bianche che hanno colpito lavoratori in
tutto il Paese. L’accaduto dimostra che i controlli nelle
fabbriche non sono stati efficaci e che, da parte dello
Stato come degli imprenditori, non c’è stata l’attenzione
necessaria. È possibile che un simile fenomeno avvenga
in uno dei Paesi più industrializzati d’�uropa che ha
grandi tradizioni nel campo della manifattura, come
dell’edilizia, della chimica, dell’elettricitàÇ Non dovrebbe
essere possibile se il ministero del Lavoro avesse messo in
opera tutti i controlli preventivi sia sul lavoro nero, an-
cora cos� diffuso, sia sui pericoli legati a molte lavorazioni
delicate. Ma, purtroppo, i nostri media fanno assai poche
inchieste su simili avvenimenti, salvo che di fronte a fatti
eccezionali come quello di Torino e, dunque, non man-
tengono vigile l’opinione pubblica rispetto allo stillicidio
di sciagure che si registra ogni mese, ogni settimana, ogni
giorno. È chiaro che i controlli richiedono l’attività di
centinaia di ispettori disponibili a intervenire in tutta la
produzione nazionale. Ma è altrettanto chiaro che è ne-
cessaria una collaborazione attiva degli imprenditori che,
purtroppo, sono stati finora (salvo poche eccezioni) ca-
renti in questo campo. Nel nostro Paese si è dovuto
constatare sul piano storico uno scarso spirito comu-
nitario soprattutto da parte degli imprenditori nei con-
fronti delle classi lavoratrici e anche la norma costi-
tuzionale che proclama i limiti sociali posti alla proprietà
privata è rimasta sulla carta e non è diventata un prin-
cipio saldo nella nostra mentalità collettiva. Ma in questa
dolorosa vicenda ha peso anche la cattiva organizzazione
dello Stato: nella seconda metà degli anni Quaranta si
approvò una tra le costituzioni più avanzate dell’�uropa
ma non si cambiò lo Stato e la vecchia burocrazia, quella
fascista, che restò legata a una visione dei cittadini come
sudditi invece che titolari di diritti senza discriminazioni.

i questa storia viviamo ancora oggi una pesante eredità.
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ema: scrivi una let-
terina a 	abbo Na-
tale. Caro 	abo Na-
talev o dovrei dire
“popà”!Ç Cossa cre-

diÇ Che a 8 anni no abbia an-
cora capito che 	abo Natale
no esisteÇ �o visto su internq
nel sito ïïï.atento-che-bab-
bo-natale-ti-sta-co�onando.it
che i putelli moderni devono
scantarsi fuori e no credere
più in 	abo Natale! �o trovato
conferme anche nel blog di un
mio compagno, dove c’è scrito
che i regali li porta il popà e
che addiritura manda la mam-
ma a torli! (Questo spiega il
parchè delle 	arbie dell’anno
scorso, quando che ti avevo in-
domandato il tratore della Le-
go!). � io che la notte della
vigilia ti dicevo: “Popà, met-

tiamo un bicchiere di latte sul-
la tavolav cos� se 	abo Natale
viene veramente, al mattino
troverò il gotto vuoto!”, ma tu
mi dicevi: “Se gli metti latte è
facile che 	abo Natale tiri
quattro porchi e no ti regali
nientev prova mettere del
Moscato, ho idea che appressi
di più!”. � io simpio a no ca-
pire che eri tu! Allora, caro
poà, prendi nota: prima cosa,
come tuti i bambini in classe
con me voglio un cellulare. No
è possibile che a merenda io
sippia l’unico a bere ancora il
succo di frutta e mangiare i
loacher, quando tuti gli altri
ordinano con un sms il kebab
nel negossio vicino la scuola
che fa anche servissio teik-
auèi! � quand’è che crompi al-
la mamma una machina nor-
maleÇ Sono stanco di essere
tolto in giro parchè smonto
davanti scuola dalla sua Su-
suki Maruti! ;endi tuto. Ansi,
prima fa il pieno cos� magari
Ú0 �uro di quel caretòne te li

danno! Il mio compagno Mat-
teo lo porta la sua mamma col
Suv della Mercede, e lei porta
sempre il perizoma (no le mu-
tande con le maneghe longhe
come la mia) e tuti la guar-
dano (compreso l’ometto che
ci fa attraversare le strissie).
Popàv già che vai in conces-
sionario chiedi quanto costa
rifare la carrosseria alla mam-
ma! Almanco ti fai un regalo
anca a te! 6ltimo regalo che
pretendo: credo di essere
l’unico putello del mondo a
navigare ancora col modem
5Úk! Quante volte devo dirti
che l’Adsl non è una malattia!
Popà, oggi sensa adsl sei aut! I
miei compagni ce l’anno e se
la tirano a maneta, e io sono il
solito bimbo attapirato e bor-
derlain. Però ho una fortuna
in più. �o un popà e una
mamma che mi volliono bene
(anche se sono antichi). Ogni-
modo non pensare che mi con-
tenti: i regali li vollio lo stesso!
P
uo comico
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empre più imprese in-
vestono in ricerca ed in-
novazione, chi lo fa in

casa, dal sottoscala al centro
ricerche e sviluppo attrezzato
interno e chi lo fa in outsour-
cing. ComeÇ Affidando la ri-
cerca ad enti terzi. Possono es-
sere istituti di ricerca come il
Cnr o il Cineca di 	ologna
(consorzio interuniversitario)
oppure la singola 6niversità.
�rosse aziende di taglio in-
ternazionale da un po’ di tem-

po a Ísta parte si rivolgono per
questo tipo di servizio proprio
all’6niversità di Padova. Se da
un lato il ;eneto non ha una
vera industria hi tech, non è
cos� per la la ricerca e Padova
vanta il primato per numero
di brevetti registrati all’anno.
Questa settimana ho fatto vi-
sita al dipartimento di Psico-
logia �enerale dell’6niversità
e per la precisione agli �u-
man Technology Laboratories,
sono capitato nel bel mezzo
della visita di una delegazione
dell’6niversità di Mosca in
quanto il centro gode delle
più importanti collaborazioni
a livello mondiale sulle psi-
cotecnologie e sulle interfacce

umano-macchina. I laboratori
sono coordinati da Luciano
�amberini e da Anna Spa-
gnolli. Previsto per il 2008 un
evento planetario proprio qui
a Padova, organizzato dagli
stessi, sul tema intitolato “Pre-
sence”: le nuove tecnologie e
relativi impieghi della telepre-
senza. Realtà immersiva, sin-
tetica ed aumentata sono le
parole che sostituiscono quel-
le ormai desuete come virtua-
le. Interfacce sempre più con-
vincenti cominciano ad entra-
re nel mondo dell’industria,
del commercio dell’adverti-
sing. Posso dire con orgoglio
che il futuro passa per Padova.
P/edagogista e formatore
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